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 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifi ca nella seduta dell’11 novembre 2014; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 1° ottobre 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale NEBID nelle confezioni sotto indicate è 
classifi cato come segue: confezione: «1000 mg/4 ml solu-
zione iniettabile per uso intramuscolare» 1 fl aconcino in 
vetro da 4 ml - A.I.C. n. 037051024 (in base 10) 13BQNJ 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
NEBID è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti - endocrinologo (RNRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 febbraio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A01433

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  22 dicembre 2015 .

      Entità e modalità di versamento del contributo a favore 
dell’Autorità nazionale anticorruzione, per l’anno 2016. 
     (Delibera n. 163/2015).     

     IL CONSIGLIO
DELL’AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE 

 Visto l’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, il quale dispone che l’Autorità per la vigilanza 
sui lavori pubblici, ai fi ni della copertura dei costi relativi 
al proprio funzionamento, determina annualmente l’am-

montare delle contribuzioni ad essa dovute dai soggetti, 
pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le 
relative modalità di riscossione; 

 Visto l’art. 1, comma 65, della predetta legge, che pone 
le spese di funzionamento dell’Autorità per la vigilanza 
sui lavori pubblici a carico del mercato di competenza, 
per la parte non coperta dal fi nanziamento a carico del 
bilancio dello Stato; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163, con il quale l’Autorità per la vigilanza 
sui lavori pubblici, con sede in Roma, istituita dall’art. 4 
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, assume la denomi-
nazione di Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture; 

 Visto l’art. 8, comma 12, dello stesso decreto legisla-
tivo 163/2006, che prevede che all’attuazione dei nuovi 
compiti l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture fa fronte senza nuovi e maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato, ai sensi dell’art. 1, 
comma 67, della legge 266/2005; 

 Visto l’art. 1, comma 416, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, con il quale viene disposto che per gli anni 
2014, 2015 e 2016 dovrà essere attribuita all’Autorità ga-
rante per la protezione dei dati personali una quota pari a 
2 milioni di euro delle entrate di cui all’art. 1, comma 67, 
della legge 266/2005; 

 Visto l’art. 1, comma 414, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, che prevede la restituzione delle somme 
trasferite all’Autorità Garante della concorrenza e del 
mercato nel triennio 2010 - 2012 ai sensi dell’art. 2, com-
ma 241, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 ed, in par-
ticolare, la restituzione di € 7,7 milioni di euro per l’anno 
2014 e le restanti somme, pari a 14,7 milioni di euro, in 
10 annualità costanti a partire dal 2015; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito con modifi cazioni dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, che ha disposto la soppressione dell’Au-
torità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture i cui compiti e le funzioni sono stati 
trasferiti all’Autorità nazionale anticorruzione e per la 
valutazione e la trasparenza, ridenominata dalla stessa 
normativa Autorità nazionale anticorruzione (A.N.AC.) 
(di seguito Autorità); 

 Visto l’art. 19, comma 6, del decreto-legge 90/2014, 
che ha disposto: “Le somme versate a titolo di pagamen-
to delle sanzioni amministrative di cui al comma 5 lett. 
  b)  , restano nella disponibilità dell’Autorità nazionale 
anticorruzione e sono utilizzabili per le proprie attività 
istituzionali”; 

 Visto l’art. 19, comma 8, del decreto-legge 90/2014, 
che ha disposto: “Allo svolgimento dei compiti di cui ai 
commi 2 e 5, il Presidente dell’A.N.AC. provvede con le 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie della soppressa 
Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture”; 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4929-2-2016

 Visto il Piano di riordino predisposto dal Presidente 
dell’Autorità ai sensi dell’art. 19, comma 3 del decreto-
legge 90/2014 e presentato al Presidente del Consiglio dei 
ministri in data 30 dicembre 2014; 

 Visto il disegno di legge contenente “Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2016)” in corso di approvazione; 

 Visto il disegno di legge di bilancio 2016-2018, in cor-
so di approvazione, e, in particolare, lo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze da 
cui risulta (cap. 2116) da assegnare all’Autorità la somma 
di € 4.324.998 per l’anno 2016, di € 4.318.445 per l’anno 
2017 e di € 4.318.445 per l’anno 2018; 

 Ritenuta la necessità di coprire, per l’anno 2016, i costi 
di funzionamento dell’Autorità, per la parte non fi nanzia-
ta dal bilancio dello Stato, mediante ricorso al mercato 
di competenza nel rispetto comunque del limite massimo 
dello 0,4 per cento del valore complessivo del mercato 
stesso così come previsto, dall’art. 1, comma 67, della 
legge 266/2005; 

 Considerato che l’art. 1, comma 65 della legge 
266/2005 dispone che le deliberazioni con le quali sono 
fi ssati i termini e le modalità di versamento sono sottopo-
ste al Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, per l’approvazione 
con proprio decreto entro venti giorni dal ricevimento e 
che, decorso tale termine senza che siano state formulate 
osservazioni, dette deliberazioni divengono esecutive; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Soggetti tenuti alla contribuzione    

      1. Sono obbligati alla contribuzione a favore dell’Au-
torità, nell’entità e con le modalità previste dal presente 
provvedimento, i seguenti soggetti pubblici e privati:  

   a)   le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori di cui 
agli articoli 32 e 207 del decreto legislativo 163/2006, an-
che nel caso in cui la procedura di affi damento sia esple-
tata all’estero; 

   b)   gli operatori economici, nazionali e esteri, che in-
tendano partecipare a procedure di scelta del contraente 
attivate dai soggetti di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   le società organismo di attestazione di cui 
all’art. 40, comma 3, del decreto legislativo 163/2006.   

  Art. 2.

      Entità della contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, lettere   a)   e   b)   , sono tenuti 
a versare a favore dell’Autorità, con le modalità e i termi-
ni di cui all’art. 3 del presente provvedimento, i seguenti 
contributi in relazione all’importo posto a base di gara:  

  Importo posto a base di 
gara 

  Quota
stazioni

appaltanti 

 Quota
operatori

economici 

 Inferiore a € 40.000   Esente   Esente 

 Uguale o maggiore a 
€ 40.000 e inferiore a 
€ 150.000 

  € 30,00   Esente 

 Uguale o maggiore a 
€ 150.000 e inferiore a 
€ 300.000 

  € 225,00 

  € 20,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 300.000 e inferiore a 
€ 500.000 

  € 35,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 500.000 e inferiore a 
€ 800.000 

 € 375,00 

 € 70,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 800.000 e inferiore a 
€ 1.000.000 

 € 80,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 1.000.000 e inferiore a 
€ 5.000.000 

 € 600,00  € 140,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 5.000.000 e inferiore a 
€ 20.000.000  € 800,00 

 € 200,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 20.000.000  € 500,00 

   

 2. I soggetti di cui all’art. 1, lettera   c)   sono tenuti a 
versare a favore dell’Autorità un contributo pari al 2% dei 
ricavi risultanti dal bilancio approvato relativo all’ultimo 
esercizio fi nanziario.   

  Art. 3.

      Modalità e termini di versamento della contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, lettera   a)   sono tenuti 
al pagamento della contribuzione entro il termine di 
scadenza del bollettino MAV (pagamento Mediante Av-
viso), emesso dall’Autorità con cadenza quadrimestra-
le, per un importo complessivo pari alla somma delle 
contribuzioni dovute per tutte le procedure attivate nel 
periodo. 

 2. I soggetti di cui all’art. 1, lettera   b)   sono tenuti al 
pagamento della contribuzione quale condizione di am-
missibilità alla procedura di selezione del contraente. Essi 
sono tenuti a dimostrare, al momento della presentazione 
dell’offerta, di avere versato la somma dovuta a titolo di 
contribuzione. La mancata dimostrazione dell’avvenuto 
versamento di tale somma è causa di esclusione dalla pro-
cedura di scelta del contraente ai sensi dell’art. 1, com-
ma 67 della legge 266/2005. 
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 3. I soggetti di cui all’art. 1, lettera   c)   sono tenuti al pa-
gamento della contribuzione dovuta entro novanta giorni 
dall’approvazione del proprio bilancio. Decorso tale ter-
mine detti soggetti possono chiedere la rateizzazione dei 
contributi dovuti, previa corresponsione degli interessi 
legali, a condizione che l’ultima rata abbia scadenza non 
oltre il 31 dicembre 2016. 

 4. Per ciascuna procedura di scelta del contraente per 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, suddivisa 
in più lotti, l’importo dovuto dalle stazioni appaltanti ver-
rà calcolato applicando la contribuzione corrispondente 
al valore complessivo posto a base di gara. 

 5. Gli operatori economici che partecipano a procedure di 
scelta del contraente per contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, suddivise in più lotti, devono versare il contributo, 
nella misura di cui all’art. 2, comma 1, corrispondente al 
valore di ogni singolo lotto per il quale presentano offerta. 

 6. Ai fi ni del versamento delle contribuzioni, i soggetti 
vigilati debbono attenersi alle istruzioni operative pubbli-
cate sul sito dell’Autorità.   

  Art. 4.

      Riscossione coattiva e interessi di mora    

     1. Il mancato pagamento della contribuzione da parte 
dei soggetti di cui all’art. 1, lettere   a)   e   c)  , secondo le 
modalità previste dal presente provvedimento, comporta 

l’avvio della procedura di riscossione coattiva, mediante 
ruolo, delle somme non versate sulle quali saranno dovu-
te, oltre agli interessi legali, le maggiori somme ai sensi 
della normativa vigente.   

  Art. 5.

      Indebiti versamenti    

     1. In caso di versamento di contribuzioni non dovute 
ovvero in misura superiore a quella dovuta, è possibile 
presentare all’Autorità un’istanza motivata di rimborso 
corredata da idonea documentazione giustifi cativa.   

  Art. 6.

      Disposizione fi nale    

     1. Il presente provvedimento viene pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. Il presente 
provvedimento entra in vigore il 1° gennaio 2016. 

 Roma, 22 dicembre 2015 

 Il Presidente: CANTONE 

 Depositato presso la segreteria del Consiglio in data 7 gennaio 2016
p. Il segretario: Greco   

  16A01526  

 CIRCOLARI 

  MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  CIRCOLARE  18 febbraio 2016 , n.  14722 .

      Contratti di sviluppo di cui al decreto 9 dicembre 
2014. Criteri di selezione delle operazioni cofi nanziate dal 
Programma operativo nazionale Imprese e competitività 
2014-2020 FESR.    

      All’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa S.p.a. - 
INVITALIA  

  Alle Imprese interessate  

 1. Premessa 

 1.1 I Contratti di sviluppo rappresentano uno degli stru-
menti attuativi prioritari per l’attuazione del Programma 
operativo nazionale Imprese e competitività 2014-2020 
FESR (PON   IC)  . 

  Con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 
29 luglio 2015 sono state assegnate allo strumento agevo-
lativo risorse del citato programma per un importo com-
plessivo pari a 300 milioni di euro, destinate alle regioni 

Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia (regioni 
meno sviluppate) e pariteticamente ripartite tra i seguenti 
assi di intervento:  

 Asse I – Innovazione; 

 Asse III – Competitività PMI; 

 Asse IV – Effi cienza energetica. 

 1.2 Ai sensi del comma 3 dell’articolo unico del decre-
to del Ministro dello sviluppo economico del 29 luglio 
2015, con la presente circolare sono fornite indicazioni in 
ordine alle condizioni di utilizzo e ai criteri di valutazione 
delle domande di agevolazione per le quali è previsto il 
cofi nanziamento con le risorse degli Assi I e III del PON 
IC di cui al punto 1.1, sulla base dei criteri di selezione 
delle operazioni del PON IC approvati dal Comitato di 
sorveglianza del programma e ferme restando le altre di-
sposizioni di cui al decreto ministeriale 9 dicembre 2014 
e ss.mm.ii., recante la disciplina dei Contratti di sviluppo. 

 Con un successivo atto verranno fornite le necessarie 
ulteriori indicazioni in ordine all’utilizzo delle risorse as-
segnate all’Asse IV – Effi cienza energetica. 

 2. Condizioni di utilizzo delle risorse del PON IC 

 2.1 Asse I – Innovazione 


